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casse u n porto od un al t ro piccolo posto 
del nostro esteso litorale. 

Io ho sempre profondo il convincimento 
che le sovvenzioni fossero so lamente da 
darsi ai servizi postali e di ca ra t t e re poli-
tico e non si dovessero asso lu tamente con-
cedere ai servizi di cara t te re commercia le . 

E quando poi ebbi l 'onore di reggere il 
Ministero della marina e mi si addossò la 
responsabil i tà di risolvere ta le problema, 
volevo t r a d u r r e in a t to i convinciment i che 
avevo professato alla Camera , da circa 
t r en t ' ann i . Non l 'avessi mai f a t t o ! (I lari tà) 

Quando cercai, non di compulsare il 
parere dei tecnici (perchè i tecnici, com-
preso* me- che mi considero un pochino ad-
dentro alla quest ione tecnica, sono di ques to 
parere, come è t u t t o il mondo marinaro) , 
ma il parere di qualche persona non tecnica, 
mi t rovai in gravi difficoltà. 

Non è il mondo mar ina ro che dobbiamo 
consultare ; ma è il mondo che non è ma-
r inaro S 

Ora, in questo mondo che non è mari-
naro , fa te un referendum, e vedre te che il 
r i su l ta to sarà tale, che, invece di sedici mi-
lioni, dovre te dare ven t i milioni di sovven- * 
zioni mar i t t ime. 

Questo è lo s t a to reale delle cose ; e 
ch iunque si t rovi a quel posto (Accenna al 
banco dei ministri), non può esimersi dal 
risolvere la quest ione secondo questa cor-
ren te d'idee. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Canepa. 

C A N E P A . Dirò brevi paro le ; e potre i 
anche r imandar le alla discussione degli ar-
ticoli , pei quali ho p resen ta to molti emen-
dament i , se non dovessi u n a r isposta all'o-
norevole Orlando, il quale ieri accagionò il 
g ruppo pa r l amen ta re socialista d'essere fa-
vorevole alle sovvenzioni, per amore della 
gente di mare, la quale, poi, sarebbe così 
ingorda nelle sue pretese, da rovinare l 'in-
dustr ia mar ina ra e d ' impedirle di sostenere 
il conf ron to con quella s t ran ie ra . (Interru-
zione del deputato Salvatore Orlando). 

So no molti i colleglli che l 'udirono, 
Quando io udii questa affermazione, ri-

masi meravigl ia to come il cardinale D ' E s t e , 
e le chiesi dove ella avesse presa ques ta 
ariosteria. (Ilarità). E l la mi rispose che l'a-
veva presa dall 'onorevole Ni t t i . Sarà benis-
simo che, in qualche discorso pronunzia to 
da questi banch 1 ' , da cui scagliava con la 
sua mano nervosa molte saet te , l 'onorevole 
Ni t t i abbia po tu to dire qualche cosa di si-

mile ; ma, neanche a farlo appos ta , a nome 
del gruppo p a r l a m e n t a r e socialista, circa la 
quest ione mar inara , nelle diverse volte che 
essa è venu ta alla Camera, in quest i u l t imi 
t empi , abbiamo pa r l a to : l 'onorevole Bono-
mi, l 'onorevole Chiesa ed io. Dell 'onorevole 
Boncmi t u t t i r icordano il magis t ra le di-
scorso che concorse a demolire il disegno 
Bet to lo , che dava t roppo ai servizi sovven-
zionati , e t roppo poco alla mar ina l ibera. 
Quan to al l 'onorevole Chiesa, nella t o r n a t a 
del 27 maggio 1910, diceva così : « Mi si 
dirà: d u n q u e anche voi conven i t eche bisogna 
dar sussidi alla m a r i n a ; e, se siete disposti , 
come vole te darl i? Alla marina libera o alla 
mar ina a sovvenzione fìssa? Io (parla l 'o-
norevole Chiesa) potrei dichiarare, in una 
parola, che sono d 'accordo con l 'onorevole 
N i t t i ». 

E mi rincresce di c i tare me stesso : ma 
sono cos t re t to a i a r lo , per ragione di pole-
mica. 

Nella t o r n a t a del 17 marzo, io che avevo, 
mentre parlavo, vi3to a p p u n t o l 'onorevole 
Sfitti che si p r epa rava a par lare dopo di 
me, gli dicevo : « Yi auguro di passare da 
ques to a quel banco (Accenna al banco dei 
ministri) (e l 'augurio s 'avverò presto) (Ila-
rità) ; ma non pr ima che il terreno sia sba-
razzato della quest ione delle Convenzioni 
mar i t t ime ; perchè a l t r imen t i , . onorevole 
Nit t i , con le vostre, che sono anche mie, 
idee sulla mar ina libera, v 'assicuro che non 
vi sa lvere te dal pungiglione delle api e delle 
vespe -)). (Ilarità). 

Le vespe forse h a n n o perso il pungiglione; 
e, poi, pare che sia u n a stagione, questa in 
cui siamo, nella quale non pungono . 

Il vero è, come ha d e t t o 1' onore-
vole Bet tolo e come notavo anch ' io allora, 
che, quando i giornali d 'opposizione s tam-
pano (o s t a m p a v a n o allora) t i to loni su cin-
que colonne: « I l Paese contro le Conven-
zioni » ; chi leggeva, c redeva che il Paese 
volesse la mar ina libera. 

Se poi a n d a t e a leggere le diverse corri-
pondenze, le diverse notizie che erano so t to 
quel t i tolo, vedre te che i corr ispondent i di 
t u t t i i piccoli por t i d ' I ta l ia , di t u t t e le 
spiaggie, inve ivano contro il Governo e la 
Commissione perchè aveva soppresso il loro 
piccolo approdo. 

Ques ta è la v e r i t à ; di modo che pur-
t roppo malgrado l 'opinione nostra teorica, 
coloro che SÌ t r o v a n o su quel banco (Ac-
cenna al banco dei ministri) sono costret t i , 
non dovendo più fare della teoria ma do-


